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ASILI NIDO E MENSE SCOLASTICHE
ANALISI A CURA DEL SERVIZIO POLITICHE TERRITORIALI DELLA UIL

SULLE CITTA’ CAPOLUOGO DI REGIONE

ANNO SCOLASTICO 2015-2016

LE RETTE PER GLI ASILI NIDO E PER LE MENSE SCOLASTICHE COSTANOMEDIAMENTE 329 EURO
AL MESE IN AUMENTO DEL 3,1% RISPETTO AL 2012-2013

LE RETTE DEGLI ASILI NIDO COSTANO MEDIAMENTE 252 EURO AL MESE
IN AUMENTO DEL 2,4% SUL 2012-2013

LA MENSA SCOLASTICA COSTA 77 EURO MEDI MENSILI,
IN AUMENTO DEL 5,5% RISPETTO AL 2012-2013

IN TOTALE LA SCUOLA DELL’INFANZIA INCIDE PER IL 9,2% SUL BUDGET
DI UNA FAMIGLIA TIPO DI LAVORATORI DIPENDENTI

NELLE CITTA’ CAPOLUOGO DI REGIONE SOLTANTO 13 BAMBINI SU 100 FREQUENTANO
UN ASILO NIDO COMUNALE O CONVENZIONATO

Nell’anno scolastico 2015-2016, le mamme e i papà italiani pagheranno mediamente 329 euro
mensili (3.290 euro annui) per pagare le rette degli asili nido e delle mense scolastiche nelle
scuole materne o elementari, con un aumento del 3,1% rispetto all’anno scolastico 2012-2013.
Queste spese incidono per il 9,2% sul budget familiare.
Nel dettaglio, spiega Guglielmo Loy - Segretario Confederale della UIL, per la frequenza di un asilo
nido comunale si spendono in media 252 euro mensili, che incidono per il 7% sul reddito
familiare, con un aumento dell’2,4% rispetto a 3 anni fa.
Per le mense scolastiche nelle scuole materne o elementari, invece, la retta mensile costa
mediamente 77 euro, con un aumento del 5,5% rispetto a 3 anni fa, che incidono per il 2,1% sul
reddito familiare disponibile.
Nelle Città campione della ricerca si evince che, nonostante il graduale ampliamento dell'offerta di
questo importante servizio sociale, la quota di domanda soddisfatta è ancora molto bassa:
soltanto 13 bambini 0/3 anni su 100 frequentano un asilo nido comunale o convenzionato.
Infatti, nelle Città capoluogo di Regione gli asili nido pubblici o convenzionati sono 717, per 43 mila
posti, su una popolazione di bambini 0/3 anni di oltre 334 mila.
E’ quanto emerge da un’analisi del Servizio Politiche Territoriali della Uil sui costi della scuola per
l’infanzia, nelle 21 città capoluogo di regione, per l’anno scolastico 2015-2016.
L’indagine ha preso a campione una famiglia con circa 40 mila euro di stipendio annuo, con una
casa di proprietà, pari a un reddito ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) di
17.812 euro, composta da due lavoratori dipendenti, con due figli a carico.
Ovviamente, spiega Guglielmo Loy, i costi variano sensibilmente da città a città, anche in relazione
ai servizi offerti.
Dall’elaborazione spicca il dato di Torino dove frequentare le scuole dell’infanzia, tra asili nido e
mensa scolastica nelle materne o elementari, per la famiglia campione costa mediamente 480
euro mensili, in aumento del 6% rispetto al 2012-2013; ad Aosta 473 euro, in aumento del 4,2%
rispetto a tre anni fa; a Firenze 427 euro, in aumento del 3,6% rispetto a tre anni fa; a Bolzano 422
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euro, in aumento dello 0,7% rispetto al 2012-2013; a Trieste 417 euro, in aumento del 2,7%
rispetto a tre anni fa.
Rette più basse a Catanzaro dove frequentare la scuola dell’infanzia costa mediamente 155 euro
mensili, in aumento, però, del 19,2% rispetto al 2012-2013; a Roma 210 euro, in aumento del
19,3% rispetto a tre anni fa; a Cagliari 224 euro, in aumento del 4,7% rispetto a tre anni fa; a Bari
228 euro, invariato rispetto a tre anni fa; a Campobasso 236 euro, in aumento del 7,5% rispetto al
2012-2013.

ASILI NIDO
Frequentare un asilo nido ad Aosta per la famiglia campione costa mediamente 393 euro mensili;
a Firenze 353 euro; a Torino 352 euro; a Trieste 348 euro; a Bolzano 340 euro.
Mentre a Catanzaro frequentare l’asilo nido costa mediamente 100 euro mensili; a Cagliari 154
euro; a Roma 160 euro; a Campobasso 165 euro; a Bari 178 euro.

MENSE SCOLASTICHE
Per usufruire del servizio della mensa scolastica, nelle scuole materne ed elementari, a Torino
costa mediamente 128 euro mensili; ad Ancona 107 euro; a Palermo 100 euro; a Bologna 98 euro;
a Campobasso 91 euro.
Meno caro è il servizio a Roma, Bari e Perugia dove mediamente si spendono 50 euro mensili; a
Catanzaro 55 euro; a Napoli 60 euro; aMilano 61 euro.

OFFERTA ASILI NIDO
Riguardo all'offerta di posti negli asili nido, nonostante negli ultimi anni vi sia stato nel Sud del
Paese un investimento aggiuntivo rappresentato dai fondi strutturali europei, permangono, molto
ampie, le differenze territoriali: tutte le città capoluogo ubicate nel Sud Italia si trovano in coda
alla classifica per quanto riguarda il rapporto tra posti disponibili negli asili nido e la popolazione di
riferimento.
Infatti, nella “parte bassa della classifica” troviamo Catanzaro dove è presente soltanto 1 asilo
nido con 45 posti, che copre appena l’1,5% della popolazione di riferimento (0/3 anni); L’Aquila (3
asili nido con 56 posti) soddisfa il 2,5% del fabbisogno; Palermo (24 asili nido con 948 posti)
soddisfa il 3,7% della fabbisogno; Bari (7 asili nido con 392 posti) copre il 3,9% della popolazione di
riferimento; Napoli (40 asili nido con 1.520 posti) copre il 4,3% della popolazione 0/3 anni.
Al contrario a Trento con 52 asili nido per 1.176 posti si copre il 28,1% della popolazione di
riferimento; Bologna (82 asili nido e 12.624 posti) copre il 24,9% del fabbisogno; Milano (32 asili
nido e 10.027 posti) copre il 21,4% della popolazione di riferimento; Ancona (19 asili nido e 599
posti) copre il 19,6% della popolazione di riferimento; Venezia (27 asili nido e 1.244 posti) copre il
16,6% del fabbisogno.

CONCLUSIONI
L’alto costo delle rette, così come gli aumenti apportati negli ultimi anni, sono solo in parte
giustificati dai tagli ai trasferimenti degli Enti Locali e si ripercuotono in maniera piuttosto pesante
sulla tenuta del potere di acquisto dei salari.
Infatti, seppur contenuti, gli aumenti degli ultimi tre anni equivalgono a 100 euro l’anno in più per
le famiglie (60 euro per gli asili e 40 euro per le mense scolastiche).
Senza considerare che la non sufficiente diffusione della rete dei servizi per l’infanzia, soprattutto
nel Mezzogiorno, ha delle pesanti ripercussioni dirette e indirette anche sull’occupazione in
generale e, in particolare, di quella femminile.
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C’è bisogno quindi, conclude Loy, di una maggiore diffusione dei servizi per l’infanzia in tutto il
territorio nazionale ad iniziare dal Sud, utilizzando anche le risorse della programmazione dei fondi
europei 2014-2020 destinati all’inclusione e infrastrutturazione sociale che valgono per tutto il
periodo 8,1 miliardi di euro.
Oltre che, naturalmente, ad un forte contenimento delle rette e delle tariffe locali in quanto non
vorremmo che, con l’abolizione della TASI, quest’anno i Comuni decidano di procedere con
aumenti delle tariffe locali non soggette, al contrario delle Addizionali comunali, al blocco degli
aumenti delle imposte locali stabilito dalla Legge di Stabilità.

Febbraio 2016

RETTE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: RAFFRONTO ANNO
SCOLASTICO 2012-2013 E 2015-2016

METODOLOGIA
L’indagine riguarda i costi degli asili nido e delle mense scolastiche nelle 21 città capoluogo di Regione. L’elaborazione è stata fatta
su dati tratti dai siti internet dei Comuni. Il campione preso a riferimento è di una famiglia composta da genitori che hanno un
reddito di 40.000 euro annui da lavoro dipendente (22.000 un coniuge e 18.000 l’altro), un reddito ISEE di 17.812 euro, con due figli
a carico, di cui uno minore di tre anni.
Le rette per la mensa scolastica nelle scuole materne ed elementari sono state calcolate tenendo presente una media di presenza
di 20 giorni al mese.
La retta per l’asilo nido è riferita alla frequenza a tempo pieno (circa 8 ore).
Per quanto riguarda l’incidenza dei costi sul reddito, si è preso in considerazione il reddito netto disponibile che risulta, per la
famiglia campione dell’indagine di 36 mila euro annui.

RETTE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: I COSTI PER GLI ANNI SCOLASTICI 2012-2013 E 2015-2016

COMUNI

Anno 2012-2013 Anno 2015-2016
RETTE

MENSILI ASILI
NIDO

RETTE MENSILI
MENSE

SCOLASTICHE

TOTALE RETTE
SCUOLA INFANZIA

RETTE MENSILI
ASILI NIDO

RETTE MENSILI
MENSE

SCOLASTICHE

TOTALE RETTE
SCUOLA
INFANZIA

BOLZANO 340 79 419 340 82 422
AOSTA 374 80 454 393 80 473
TORINO 337 116 453 352 128 480
POTENZA 304 114 418 262 90 352
FIRENZE 338 74 412 353 74 427
TRIESTE 339 67 406 348 69 417
ANCONA 297 94 391 305 107 412
BOLOGNA 258 104 362 258 98 356
GENOVA 274 70 344 274 77 351
TRENTO 251 88 339 251 88 339
L’AQUILA 284 42 326 284 62 346
PALERMO 212 105 317 212 100 312
MILANO 232 61 293 232 61 293
PERUGIA 220 50 270 239 50 289
CAMPOBASSO 165 71 236 165 91 236
VENEZIA 197 66 263 246 72 318
NAPOLI 185 50 235 185 60 245
BARI 178 50 228 178 50 228
CAGLIARI 144 70 214 154 70 224
ROMA 131 45 176 160 50 210
CATANZARO 100 30 130 100 55 155
MEDIA 246 73 319 252 77 329

Elaborazione UIL Servizio Politiche Territoriali su dati dei siti istituzionali dei Comuni
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RETTE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: DIFFERENZA ANNO SCOLASTICO 2012-2013 E 2015-2016

COMUNI

DIFFERENZA ANNI SCOLASTICI 2012-2013 E 2015-2016
VALORI ASSOLUTI

DIFFERENZA ANNI SCOLASTICI 2012-2013 E 2015-2016
VALORI PERCENTUALI

RETTE
MENSILI ASILI
NIDO

RETTE MENSILI
MENSE

SCOLASTICHE

TOTALE
RETTE
SCUOLA
INFANZIA

RETTE MENSILI
ASILI NIDO

RETTE MENSILI
MENSE

SCOLASTICHE

TOTALE RETTE
SCUOLA
INFANZIA

BOLZANO 0 3 3 0 3,8 0,7
AOSTA 19 0 19 5,1 0 4,2
TORINO 15 12 27 4,5 10,3 6,0
POTENZA -42 -24 -66 -13,8 -21,1 -15,8
FIRENZE 15 0 15 4,4 0 3,6
TRIESTE 9 2 11 2,7 3,0 2,7
ANCONA 8 13 21 2,7 13,8 5,4
BOLOGNA 0 -6 -6 0 -5,8 -1,7
GENOVA 0 7 7 0 10,0 2,0
TRENTO 0 0 0 0 0 0
L’AQUILA 0 20 20 0 47,6 6,1
PALERMO 0 -5 -5 0 -4,8 -1,6
MILANO 0 0 0 0 0 0
PERUGIA 19 0 19 8,6 0 7,0
CAMPOBASSO 0 20 20 0 28,2 7,5
VENEZIA 49 6 55 24,9 9,1 20,9
NAPOLI 0 10 10 0 20,0 4,3
BARI 0 0 0 0 0 0
CAGLIARI 10 0 10 6,9 0 4,7
ROMA 29 5 34 22,1 11,1 19,3
CATANZARO 0 25 25 0 83,3 19,2
MEDIA 6 4 10 2,4 5,5 3,1
Elaborazione UIL Servizio Politiche Territoriali su dati dei siti istituzionali dei Comuni

INCIDENZA DELLE RETTE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA SUL REDDITO DISPONIBILE

COMUNI

Anno 2012-2013 Anno 2015-2016
RETTE

MENSILI ASILI
NIDO

RETTE MENSILI
MENSE

SCOLASTICHE

TOTALE RETTE
SCUOLA INFANZIA

RETTE MENSILI
ASILI NIDO

RETTE MENSILI
MENSE

SCOLASTICHE

TOTALE RETTE
SCUOLA
INFANZIA

BOLZANO 9,4 2,2 11,6 9,4 2,3 11,7
AOSTA 10,4 2,2 12,6 10,9 2,2 13,1
TORINO 9,4 3,2 12,6 9,8 3,6 13,3
POTENZA 8,4 3,2 11,6 7,3 2,5 9,8
FIRENZE 9,4 2,1 11,4 9,8 2,1 11,9
TRIESTE 9,4 1,9 11,3 9,7 1,9 11,6
ANCONA 8,3 2,6 10,9 8,5 3,0 11,4
BOLOGNA 7,2 2,9 10,1 7,2 2,7 9,9
GENOVA 7,6 1,9 9,6 7,6 2,1 9,8
TRENTO 7,0 2,4 9,4 7,0 2,4 9,4
L’AQUILA 7,9 1,2 9,1 7,9 1,7 9,6
PALERMO 5,9 2,9 8,8 5,9 2,8 8,7
MILANO 6,4 1,7 8,1 6,4 1,7 8,1
PERUGIA 6,1 1,4 7,5 6,6 1,4 8,0
CAMPOBASSO 4,6 2,0 6,6 4,6 2,5 7,1
VENEZIA 5,5 1,8 7,3 6,8 2,0 8,8
NAPOLI 5,1 1,4 6,5 5,1 1,7 6,8
BARI 4,9 1,4 6,3 4,9 1,4 6,3
CAGLIARI 4,0 1,9 5,9 4,3 1,9 6,2
ROMA 3,6 1,3 4,9 4,4 1,4 5,8
CATANZARO 2,8 0,8 3,6 2,8 1,5 4,3
MEDIA 6,9 2,0 8,9 7,0 2,1 9,2

Elaborazione UIL Servizio Politiche Territoriali su dati dei siti istituzionali dei Comuni
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NUMERO E POSTI ASILI NIDO E RAPPORTO SU POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

COMUNI NUMERO
ASILI NIDO

NUMERO POSTI
NIDO BAMBINI

RESIDENTI 0/3
ANNI

RAPPORTO
NUMERO POSTI
ASILI NIDO SU
POPOLAZIONE DI
RIFERIMENTO

BOLZANO 10 542 3.965 13,7
AOSTA 4 156 1.141 13,7
TORINO 55 3.866 30.035 12,9
POTENZA 5 184 2.028 9,1
FIRENZE 47 1.922 12.062 15,9
TRIESTE 18 708 5.867 12,1
ANCONA 19 599 3.053 19,6
BOLOGNA 82 3.144 12.624 24,9
GENOVA 58 2.158 17.169 12,6
TRENTO 52 1.176 4.183 28,1
L’AQUILA 3 56 2.203 2,5
PALERMO 24 948 25.762 3,7
MILANO 32 10.027 46.928 21,4
PERUGIA 21 893 5.679 15,7
CAMPOBASSO 1 70 1.422 4,9
VENEZIA 27 1.244 7.509 16,6
NAPOLI 40 1.520 35.211 4,3
BARI 7 392 9.969 3,9
CAGLIARI 5 224 3.779 5,9
ROMA 206 13.123 100.533 13,1
CATANZARO 1 45 2.995 1,5
MEDIA 717 42.997 334.117 12,9
Elaborazione UIL Servizio Politiche Territoriali su dati dei siti istituzionali dei Comuni


